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In agitazione 

gli attori 
doppiatori 

La Consulta degli attori 
Fils-Cgil. Uil, Cisl. Sai. ha 
di ramato il seguente .comu
nicato: «Gli attori sono en
tra t i • in agitazione in vista 
dell'inizio delle t rat tat ive per 
il rinnovo del contra t to di la
voro (scade il 25 settembre) 
che regola le loro prestazioni 
e quelle dell 'altro personale 
impegnato nell 'attività di 
doppiaggio di film e telefilm. 

« Dal dibatti to avviatosi In 
preparazione della piattafor
ma rivendicatlva — dice il co
municato — è già emerso con 
chiarezza il rifiuto del concet
to del doppiatore come cate
goria a sé, evidenziando, al 
contrario, il principio che 11 
doppiaggio è solo una delle 
prerogative del lavoro creativo 
dell 'attore. Di conseguenza la 
Consulta ha riaffermato l'inte
grità di questa att ività secon
do il concetto voce volto la 
cui scissione è lesiva della 
professionalità e della perso
nali tà dell 'attore. Molti atto
ri impegnati nel cinema non 
riescono, infatti, a completa
re con la voce il ruolo inter
pretato; ad altri , per con
tro. è negata la possibilità 
di esprimersi completamente. 
relegati come sono a semplici 
prestatori di voce. 

« Di questa incredibile si
tuazione — termina il comu
nicato — sono testimonianza 
i casi dì molti divi italiani i 
quali, come non accade in al
tre parti del mondo, pur non 
esprimendosi dallo schermo 
con la propria voce, vengono 
premiati per le loro interpre
tazioni ». 

Il dibatt i to t ra i lavoratori 
dello spettacolo, in vista del
la lotta cpntrattuale. prose
guirà giovedì 23 con una riu 
nione indetta per le 21 nella 
sede della Fils, in via di Villa 
Albani 8. 

•*• . - i l . -» ; 

La rassegna televisiva La Mostra del Cinema Nuovo a Pesaro 

Il meglio è ai 
margini del 

Premio Italia 
Ne! danese « Human cargo » la vita a 
bordo di una nave — I problemi dell'au-
togestione nello jugoslavo « Izjava » 

Donne a testa alta nella lotta 
Caligola « » 

Nel film sovietico «Domando la parola» e nel tedesco-occidentale «L'an
datura eretta» sono i personaggi femminili che portano il peso delle 
contraddizioni della società e ne esprimono i fermenti — Troppe le 
proposte della manifestazione, in un'organicità solo parzialmente risolta 

Béjart alla Scala 

con «Heliogabale» 
MILANO. 18 

Domani arriverà a Milano 
Maurice Béjart con la sua 
compagnia, il « Ballet du 
XXe Siècle-Yantra» composta 
di circa 60 persone. 

Gli spettacoli che Maurice 
Béjart presenterà alla Scala 
sono casi articolati: martedì 
21. Mercoledì 22 settembre 
N'otre Faust spettacolo In due 
part ì di Maurice Béjart. va
riazioni su un tema di Goe
the, musica di Bach e tan
ghi argentini . Interpreti : 
Maurice Béjart, Andrzej 
Ziemski. Bertrand Pie. Patri-
ce Touron. Yan Le Gac. Phi
lippe Lizon. Michel Gascard, 
J a a n Michel Bouron. Claude 
Mazodier, Daryl Gray. Daniel 
Abmasch. Richard Majawski, 
Tom Crocker. Monet Robier, 
Shonach Mirk. Catherine 
Verneuil, Maguy Marin. Do
minique Génevois. Judi th E-
ger, Quinny Sacks, Doris 
Sehaefer. 

Venerdì 24, Sabato 25 He
liogabale. ri tuale per uno spet
tacolo futuro da un testo di 
Artaud. Coreografia di Bé
jar t . Interpret i : Daniel Am-
basch, Tom Crocker. Niklas 
Ek. Michel Gascard, Yan Le 
Gac. Muguy Marin, Shonach 
Mirk. Bertrand Pie, Luciana 
Savignano. • Patr ice Touron. 
Pr ima rappresentazione asso
luta. . 

Heliogabale viene rappre
sen ta to in una edizione diver
sa ed ampliata rispetto a 
quella realizzata al Festival 
di Persepoli: verrà aggiunta 
una seconda parte che si av
varrà dell 'interpretazione di 
Luciana Savignano. Per tan to 
l 'annunciato balletto Ce aite 
l'amour me dit non vi sarà. 

Mai Zetterling 

porta sullo schermo 

«Il secondo sesso» 

di Simone 

De Beauvoir 
PARIGI. 18 

7/ secondo sesso, il noto 
saggio della scrittrice france
se Simone De Beauvoir, sarà 
portato presto sugli schermi. 

La regista sarà la svedese 
Mai Zetterling mentre la sce
neggiatura sarà scrit ta dalla 
stessa autrice. La lavorazione 
av rà inizio ne! prossimo apri
le in Francia. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 18 

Gli stimoli alla riflessione, 
al Premio Italia, vengono dal
l'esterno della rassegna com
petitiva, e spingono ad an
dar oltre la valutazione dei 
singoli programmi. Accade da 
qualche anno, questo, e pre
cisai mente da quando sono sta
te istituite le serate dedicate 
alle proiezioni fuori concor
so di gruppi di programmi 
presentati dagli organismi ra
diotelevisivi dei diversi paesi 
e le visioni degli «sperimen
ta l i» : e tanto basta per di
mostrare come il nucleo stes
so della manilestazìone sia 
oggettivamente in crisi. Per
che mai, infatti, i diversi en
ti radiotelevisivi — che sono, 
poi, l responsabili dell'orga
nizzazione e del regolamento 
del Premio — finiscono per 
collocare le loro proposte più 
interessanti nei nuovi spazi, 
escludendole casi automatica
mente dalla possibilità dì ot
tenere un riconoscimento uf
ficiale? Delle due l'ima: o 
questi stessi enti considerano 
« marginali » proprio i pro
grammi che noi — e non so
lo noi — riteniamo più sti
molanti: oppure non si vuo
le che certi tentativi di pra
ticare nuovi modi di produ
zione e nuovi linguaggi « in
quinino » una rassegna uffi
ciale destinata a riprodurre 
all 'infinito l'immagine codifi
cata della programmazione 
« media » di ciascun paese 

Prendiamo 11 caso della ra
diotelevisione danese. Da 
qualche tempo, in seno a que
sto organismo vengono pro
massi esperimenti di produ
zione radiofonica e televisiva 
« partecipata ». cioè destinata 
a coinvolgere at t ivamente, 
nella elaborazione e nella rea
lizzazione di programmi, quel
la che viene di solito defini
ta la « gente comune ». Uno 
del risultati di questi esperi
menti è s ta to presentato ieri 
sera: ma appunto fuori con
corso. Si t ra t tava di un tele
film di novanta minuti. Hu
man cargo, che descriveva la 
vita a bordo di una vecchia 
nave da carico durante un 
viaggio da New York a Li
sbona. Alla produzione di que
sto programma non hanno 
partecipato né sceneggiatori 
né at tori di professione: ma 
solo marinai (uomini e don
ne), i quali, sotto la direzio
ne del regista Poul Trier Pe-
dersen, hanno prima impara
to a lavorare in gruppo i-
gnorando gli obiettivi e i mi
crofoni, e poi hanno inven
ta to situazioni e battute, spes
so sull 'istante, durante il cor
so del viaggio, dando vita co
si al racconto. Ne è nato un 
telefilm che non ha una ve
ra e "propria t rama, ma ri
flette alcuni problemi e si
tuazioni e conflitti della vita 
di bordo: piccoli episodi quo
tidiani. dai quali traspaiono 
anche grosse questioni, dal 
razzismo, all 'autoritarismo, a l 
« maschilismo ». 

Human cargo ha dimostra
to. ci pare, due cose. Pr imo: 
un telefilm costruito con la 
partecipazione creativa dei 
protagonisti e da loro stessi 
interpretato non ha nulla da 
invidiare a un programma 
a normale ». Certo, richiede 
un a t tento lavoro di prepara
zione e di scelta (i 90 minuti 
di proiezione sono s ta t i t ra t t i 
da ben 30 ore di riprese): Io 
abbiamo potuto verificare di
re t tamente grazie a un breve 
documentario sulla prepara. 
zione di Human cargo, pre
sentato nel corso del conve
gno di s tudio sulla organiz
zazione e sui modi di produ
zione dei programmi di fic
tion. conclusosi nel pomerig
gio di ieri (e sarebbe s tato u-
tile. invece, che anche il pub
blico chiamato ad assistere al 
telefilm potesse vederlo). Ma 
i risultati possono senz'altro 
valere la fatica. A patto, pe
rò — ecco il secondo inse
gnamento —. che l'operazio
ne abbia essenzialmente lo 
scopo di indurre i protagoni
sti a riflettere sulla propria 
condizione e. quindi, a sca
vare nei propri problemi per 
fame partecipe il pubblico. 
Abbia, cioè, lo scopo di pro
durre conoscenza e. con essa, 
coscienza della real tà e stru
menti per cambiaria. Purtrop
po, Human cargo aveva, in
vece. l'aria di u n esperimen- » 

to fine a se stesso: somiglia
va, per molti aspetti, a un 
happening, proprio perché. 
ci è parso, il fine ultimo era 
quello di ottenere uno spet
tacolo fondato sulla «auten
ticità». sulla «spontanei tà». 
Pensavamo, assistendo alla 
proiezione, a quale forza un 
simile telefilm avrebbe acqui
stato se 11 fine losse stato 
quello di scavare nella condi
zione umana generale dei pro
tagonisti. a mano a mano che 
le situazioni ponevano pro
blemi ed evidenziavano con
traddizioni. per prendere co
scienza delle cause 

Esperimenti del genere, del 
resto, sono stati compiuti, al
meno nel cinema, con risul
tati memorabili: ricordiamo 
per tutti, il film latino-ame
ricano La notte di San Juan. 
nel quale si rievocano la ri
bellione dei minatori boliviani 
e il conseguente massacro o-
perato dal governo, con la 
partecipazione creativa dei la
voratori e della popolazione 
che della rivolta erano stati 
protagonisti e al massacro e-
rano scampati . La narrazio
ne e la denuncia, là, aveva
no una forza che non sareb
be s tato possibile ottenere in 
egual misura con una produ
zione « normale ». 

Ma questo significa che la 
partecipazione dei protagoni
sti sviluppa tut to il suo po
tenziale se viene sollecitata 
in rapporto a processi reali 
in a t to e se è animata da 
una prospettiva politica (in
tendendo questo termine, na
turalmente, in senso genera
le: di analisi dei rapporti u-
mani e sociali e di azione 
per trasformarli) . In questo 
senso, per esempio, la parte
cipazione dei protagonisti, in 
un telefilm come quello pre
sentato l'altra sera dalla Ju
goslavia, Izjava, (« La dichia
razione »» (rappresentazione 
di un conflitto sorto in una 
fabbrica sui problemi dell'au
togestione operaia e dei rap
porti tra « base » e direzione 
dell 'azienda), avrebbe proba
bilmente conferito altro spes
sore e al tra forza di impatto 
a un racconto che. invece, ha 
finito per arenarsi nelle con-
venzionalità. nonastante alcu
ni spunti coraggiosi (ma infe
licemente realizzati anche sul 
piano del linguaggio). Ma non 
è casuale che. ancora, la pro
duzione basata sulla parteci
pazione dei protagonisti ven
ga considerata un « campo 
sperimentale » da tenere, per 
lo più. separato dal terreno 
ove si pongono e si svolgono 
i processi che investono i pi
lastri che reggono le organiz
zazioni sociali dei diversi pae
si in questo nostro tempo. 

Giovanni Cesareo 

Maria 
e trova 
Teresa 

La giovane attrice Teresa 
Ann Savoy (nella foto) è 
giunta in questi giorni a Ci
necittà. per partecipare al 
film «Caligola», che il re
gista Tinto Brass ha t ra t to 
da un testo del noto scrittore 
americano, da tempo residen
te in Italia. Gore Vidal. Te
resa Ann Savoy è s ta ta chia
mata a sostituire in extremis 
Maria Schneider, perché la 
giovane interprete di « Ulti
mo tanso a Parigi » ha dato 
le dimissioni dal film consi
derando intollerabili certe 
prestazioni che a lei sarebbe
ro state richieste dal regista. 

Comunque, sul set di « Ca
ligola » c'è un notevole tram
busto. Stando alle dichia
razioni rilasciate dalla Sch
neider a un settimanale, il 
regista Tinto Brass. il produt
tore esecutivo Franco Rosse'. -
lini e l'interprete principale 
del film Malcom McDowell 
avrebbero mandato in porto 
un vero e proprio colpo di ma
no ai danni di Gore Vidal. 
ideatore del progetto, al qua
le sembra sia stato addirittu
ra imposto il divieto di assi
stere alle riprese di « Cali-
sola ». 

Dal noitro inviato 
• PESARO. 18 

Domando la parola di Gleb 
Panfilov è 11 r i t rat to di una 
donna-sindaco in una città 
sovietica. Messasi In luce pro
prio qui a Pesaro con Nel 
fuoco non c'è guado (1909). 
il regista ha lavorato anche 
al secondo film, // debutto, 
con l'attrice Inna Ciurikova 
che probabilmente è sua mo
glie (come lo erano la Orlova 
per Aleksandrov. la Ladynlna 
per Pyriev, la Kuzmina per 
Koinm), ma in ogni caso è 
la sua interprete ideale. Per 
Domando la parola gli è ve
nuto a mancare. Invece, lo 
sceneggiatore Gabrllovlc nel 
frattempo scomparso (ed era 
un maestro», mentre Vassili 
Sciukscln vi fa la sua ultima 
apparizione come attore, nel 
profilo di un drammaturgo in 
difficoltà .con la censura. 

« Ho conosciuto una donna 
del genere — afferma Panfi
lov — e non ho mai cessato 
di stupirmi di fronte alla sua 
capacità di rigenerare le ener
gie interiori ». Infatti questa 
Uvarova è eccezionale come 
compagna, come moglie, co
me madre, come campionessa 
di tiro e come sindaco, e la 
Ciurikova le presta l suoi 
grandi occhi e il suo sorriso 
accattivante. Eppure il film 
si apre sotto il segno della 
sventura: 11 figlio maggiore, 
giocando con un'arma della 
madre, si è ucciso. Ripensan
do però al proprio passato e 
meditando sull'avvenire di lot
ta (dovrà attendere il prossi
mo piano quinquennale per il 
suo sogno di un ponte sul 
fiume), la donna supera an
che la tragedia personale. 

Commedia 
sovietica 

Non diceva Maiakovski che 
le cuoche dovranno imparare 
a reggere lo Stato? E non fu 
il film Una donna al governo, 
nel 1939. uno degli approdi 
del primo realismo socialista? 
La femminilità e l'energia. 
unite nella donna-s indaco. 
non fanno dunque meravi
glia. Come un Dino Risi so
vietico. Panfilov orchestra con 
grazia e con abilità l'allegria 
(il marito allenatore di cal
cio). la malinconia (il pas
saggio delle consegne-con 1' 
anziano amministratore che 
teneva la valeriana nel cas
setto e rjon aveva tempo per 
la cultura e per l 'arte), il 
patìios combattivo (la scena 
familiare dell'indomito ottan
tenne infermo decorato con 
l'Ordine di Lenin), l'emozione 
(la famigliola del sindaco al
le prese coi suoi problemi 
davanti al televisore che an
nuncia l'uccisione di Allende). 
E naturalmente. la società 
sovietica non essendo la no
stra. il tono è più alto che 
in una commedia all 'italiana. 

Tuttavia l'ottimismo della 
volontà sembra prevalere sul 

Balletto 

Teatrodanza 
: al Quirino 

• Si profila una contraddizio
ne nel « Mese della danza » 
in corso a Roma (Teatro Qui
rino). E la contraddizione è 
questa: la possibilità di farsi 
valere ha colto un po' dì sor
presa gli interessati, i quali 
finora s tanno mettendo in lu
ce più 1 difetti che ì pregi 
della loro esperienza coreu-
tica. '- -. . . • '•• .\< ' 

E* successo con Pàolo Bor-
toluzzi. che addiri t tura si è 
esibito in danze filmate; è 
successo alla « Stabile napo
letana » che ha infilato t ra 
le mani di ballerine compun
te le candele da portare a 
San Gennaro ; < è successo, 
l'altra sera, con « Teatro-dan
za contemporanea di Roma » 
— la compagnia diretta da 
E!sa Piperno e Joseph Fonta
no — che ha un po' rinun
c i o a quella che sembrava 
una delle sue più vivaci ca
ratterist iche: «1 riflesso, nella 
danza, di aspetti della vita 
quotidiana. La realtà non ha 
più ispirato né Elsa Piperno 
(una volta, prendeva in giro 
anche la pubblicità che alla 
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l'acqui 
mmcrafe 
naturale 
etichetta rossa Jc particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del reno 
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le prime 
TV si scatena contro le don
ne sempre bisognose di deo
doranti . anti traspiranti , ecc.», 
ne Joseph Fontano. 

Aicune coreografie del Fon
tano. ad esempio, mirano al
l'Oriente: all 'India, come in 
Messaggio segreto, con Fon
tano quasi in veste di Sando-
kan; al Giappone, come in 
Rain Drops («Piove»), dove 
due colorati ombrellini di car
ta trovano, s t ranamente, un 
sostegno musicale negli inter
venti del pianoforte che ac
compagna il violoncello de l la . 
Sonata op. 4, di Zoltàn Ko- « 
dàly. : • N 

Del pari, la novità assoluta 
della serata,- Le quattro arti 
(danza, poesia, pittura e mu
sica), a l imentata da pagine 
di Saint Sàéns e Pouienc. si 
è risolta come ampliamento e 
variante dei più antichi Mi
raggi. una coreografia gioca
ta su figure emergenti da pan
nelli. 
v La rinuncia di cui sopra è 

s tata , però, sia pure parzial
mente ; compensata dal ballet
to Il pericolo (risale all 'anno 
scorso), ricavato dall'omoni
ma poesia di Paolo Neruda. 
che viene recitata in "edizio
ne originale - * -
* La realizzazione coreografi
ca (della Piperno e del Fon
tano) ha u n . rutilante inizio. 
con il mostruoso avanzare del
la morte e del sangue. I versi 
di Neruda mettono tragica
mente a confronto certi anti
chi ammonimenti (a non sci
volate nei saloni con la ce
ra...^) con ia cruda realtà 
(«sentivamo qualche cosa che 
fuzgiva e ci faceva cadere: 
era il sangue di questo seco
lo... A me toccò questo dolo
re di scivolare su! sangue »>. 
E qui la danza si è fatta più 
serrata e intensa, riuscendo 
un poro a superare la scivo
lata dalla realtà. n!evabi!e 
nei precedenti balletti, tra i 
quali — obiettivamente — ha 
avuto un drammatico risalto 
Dimensioni, interpretato con 
esasperazione anche contor
sionistica da Joseph Fontano. 

Con K'sà. P.perno. hanno 
dato prova di ansioso ap
profondimento interpretativo 
Raffaella Mattioli. Verònica 
Urzua. Gloria Capizsotii e 
Dorn Yoder. Successo, applau
si. chiamate ai ballerini-tutti 
non sono mancati . C'è ancora 
una replica, stasera. 

•- ' V. 

Cinema 

Un sussurro. 
nel buio 

• Marcello Aliprundi (La ra
gazza di latta. Corruzione a 
palazzo di giustiziai tenta la 
s t rada della parapsicologia. 
Lo spunto è passabile, ma il 
resto no. Verboso e prolisso, 
Un sussurro nel buio narra 
di un bambino ricco (natu
ralmente) che vive con la fa
miglia: padre, madre, due so
relline petulanti e fastidiose 
che nemmeno. montagne di 
marmellata • riescono a ren
dere sopportabili, la gover
nante e serventi varie, in una 
grande villa del Veneto. Sen
sibile, ma, ahimé, rompisca
tole fino all'eccesso, il ragaz
zino, che si chiama Martino. 
ha introdotto in casa un per
sonaggio fantasma. Luca. 

Quest'ultimo, secondo quan
to riferisce Martino, «vuole 
farsi ornare ad ozni costo n, 
ma per l ' intanto è un gua
stafeste della peggiore specie. 
Fa piovere quando si sta per 
andare a divertirsi, fa aprire 
armadi , sgonfiare ruote, roto
lare barattoli: butta la gente 
nella laguna e mette lo zam
pino nella morte di uno psi
chiatra chiamata ad indagare 
sulle capacità mentali di Mar
tino. La famiglia reagisce in 
maniera diversa all ' intruso e 
alle fantasie del ragazzo, le 
quali al tro non sono, lo spet-
t-atore Io capisce abbastanza 
rapidamente, che le proie
zioni di una « presenza » di 
cui è ispiratrice la madre di 
Martino, la bionda e nevro
tica Camilla, la quale, molti 
anni addietro, ha abortito, a 
sei mesi, di un bambino che 
voleva, appunto, chiamare 
Luca. Delia storia non diremo 
di più. Aliprandi e gli sce
neggiatori sono partiti da una 
ideuzza non proprio malvagia 
nel suo genere, ma non l'han
no poi saputa sviluppare, mi
schiando insieme elementi 
eterogenei e alquanto scioc
cherelli. Certo non hanno 
contribuito alla buona riu
scita del prodotto gì; a t tor i : 
da Nathalie Dalon. cui nes
suno riconoscerebbe mai qual
cosa che si avvicini all'espres
sività, a John Phlllip Liw. 
un bellone di mediocrissimo 
calibro. Meglio Olga Bisera. 
nelle vesti della governante. 
Quanto ai protagonisti bam
bini. sembrano sempre dei 
forzati della paga. 

m. ac. 

pessimismo della ragione gra
zie soprattutto alla simpatia 
della protagonista e agli ar
tifizi della sceneggiatura. E' 
un trucco, por esempio, la 
scena del sindaco- che fa 
sgomberare, nel palazzo mi
nacciato da una crepa, un 
appartamento affollato senza 
guastare la festa di nozze. 
Ed è per lo meno ambigua 
tutta la discussione con Sciuk-
scin sul realismo socialista, 
dove la donna sostiene ama
bilmente le posizioni più con
formiste. mentre al telefono 
si sente la voce dell'interlo
cutore replicare troppo bril
lantemente soltanto in extre
mis che il suo dramma, sen
za tagli né rifacimenti, vie
ne rappresentato in due tea
tri di Mosca. 

I conflitti reali e più acuti 
appaiono sfumati in battute 
di dialogo, oppure annunciati 
ma poi semplicemente, e non 
sempre elegantemente, aggi
rati. L'esortazione contenuta 
nella canzone Avanti, amici! 
risulta più un el ietto co
struito che il risultato di un 
dibattito. In questo senso 
Domando la paiola è più ar
retrato rispetto a un film 
come // premio di Mikaelian; 
e rispetto al cubano A voi la 
parola, che alla fine compro
metteva gli spettatori, qui 
praticamente la protagonista. 
Ispirandosi al r i tratto di Le
nin come davanti a un'icona. 
chiede e si risponde da sola. 

Invece nel film tedesco-
occidentale L'andatura eretta, 
che col titolo invita a pro
cedere a testa alta nella lot
ta quotidiana, l'analisi delle 
contraddizioni in seno a una 
famiglia operaia di fronte 
a uno sciopero di quattro 
giorni, è condotta con mi
nore fascino spettacolare e 
più esigui ricorsi al senti
mento. ma con un realismo 
ben più rigoroso. Il suo au
tore Christian Ziewer appar
tiene alla « Scuola berlinese » 
che si pone quale ideale di 
opera militante // sale della 
terra di Biberman. gran vec
chio (anche lui scomparso) 
che fu vittima tutt 'altro che 
passiva del maccartismo e 
reuEi magnificamente con la 
Sfida a Silver Cittì (tale il 
titolo italiano), ossia giran
do nel 1951. tra i minatori 
in sciopero del New Mexico, 
il più ardito e lucido dei 

- film americani degli ultimi 
decenni. 

Anche in L'andatura eretta 
è molto importante, pur se 
apparentemente tenuto in sor
dina. il ruolo della donna 
accanto al suo uomo. Il qua
le si trova nella condizione 
del proletario che sta bor-
shesizzandosi e riesce fatico
samente a far luce in sé. 
davanti al tenore borghese 
ormai prevalente in casa pro
pria. come nella casa e nella 
piccola officina del padre. 
Con l'aiuto della moglie che 
si configura piuttosto come 
un «sostegno dialettico». 1' 
operaio comincia a capire co
me da una lotta salariale ini
ziata per ottenere un aumen
to di pochi centesimi, e tut
tavia fallita, si possa ripren
dere dignità, insieme coi la
voratori stranieri (in questo 
caso turchi) . « aspiti» non 
privilegiati del già trascorso 
u miracolo economico ». e ri
partire. senza eccessive illu
sioni ma senza nessun cedi
mento. per una battaglia so-, 
ciale più articolata e meglio 
organizzata. 

Eppure questa indicazione 
è ottenuta da Ziewer. già au
tore di film sulla collettività 
dei lavoratori, attraverso lo 
studio del «privato», cioè dei 
momenti di ozio forzato, ma 
anche di riflessione e di sti
molanti conflitti familiari. In 
cui si esprime, al di là della 
catena di montaggio, quella 
che Brecht chiamava a la 
massima arte, l 'arte dì vi
vere ». A proposito di L'anda
tura eretta, ha scritto assai 
giustamente un critico tede
sco su un giornale di Fran
coforte all'inizio dell'estate: 
«Quest 'arte di vivere non è 
un privilegio di ' pochi: se 
cosi fosse, bisognerebbe eli
minarlo. Ma da un processo 
collettivo, dalla totalità di un 
contesto di vita che com
prende lavoro e riposo, casa 
e fabbrica, potrebbe nascere 
qualcosa di più della resi
stenza isolata ed eroica di 
Katarina Blum. Ma dato che 
è la massima arte, e anche 
la più difficile, si t ra t ta di 
non tradurla In - una falsa 
vita. Presentandoci un qua
dro delle difficoltà in un mo
mento in cui molti si arren
dono. questo è il film che 
ci serve». 

Quanti altri film di Pesaro 

Tony Curtis a 

Venezia per 

« Casanova 

and company » 

VENEZIA, 18 
Attori di diversi paesi sono 

Impegnati, a Venezia, sul set 
di Casanova and company, ' 
protagonista Tony Curt_s; ' 
una riproposta, in chiave irò- ' 
nica e brillante, delle vicende , 
del a grande amatore» . - • 

Nel cast de! film, che è di
retto da Francois Legrand e ' 
che è realizzato in coprodu- : 

zione tra l'Austria, la Francia 
e l'Italia, figurano Marisa 
Meli. Britt Ekland. Jenny 
Arasse, Sylva Koscina, An- i 
dre* Ferréol, Carla Romanel- i 
11, Jean Lefebre, Umberto Or- ! 
sinL Giacomo Rossi Stuar t e, | 
nel ruolo della Califfa che co- j 
stringe Casanova all'amore 
« per ragion di s ta to », Ursula 
Andreas. 

servirebbero, • sé si riuscisse 
ad afferrarli tutti nella ma
rea delle proiezioni a getto 
continuo? Se un titolo viene 
a mancare, lo si sostituisce 
infallibilmente con uno di ri
serva: e bisogna anche con
siderare che si restringe sem
pre più lo spazio del dibat
tito con gli autori. La dire
zione della Mostra ha Intan
to puntualizzato il numero 
del film, che è obiettivamen
te Inferiore a quello delle 
prolezioni, dato che tutti o 
quasi tutti vengono ripetuti 
in una o più sedi (come an
che da • noi non. nascosto). 
Ridotta all'osso, la cifra glo
bale è soltanto di «57 lungo
metraggi. 6 mediometraggi, 
3 cortometraggi» tutto com
preso, che è pur sempre una 
cifra rispettabile per una 
settimana più mezza giorna
ta di tempo. 

\ Non è solo 
aritmetica 

Ma 11 problema serio non 
è l'aritmetica, bensì l'organi
cità delle proposte, solo mol
to parzialmente risolta, e 
non senza angoscia. E' vero 
che tali proposte (monogra
fìe, retrospettiva, panorama 
del nuovo cinema internazio
nale) si rivolgono contempo
raneamente e anche In pro
spettiva a pubblici diversi: 
ma non meno vero, e co
munque niente affatto tra
gico, è che tra questi spet
tatori riesce sempre più ipo
tetico. per non dire pleona
stico. ammettere il cronista 
cinematografico In un ruolo 
attivo. Per quanti sforzi il 
poveretto faccia di vedere il 
possibile, al momento di In
formarne i lettori la sua scel
ta dovrà essere drastica, e 
quindi ancor più parziale. Ep
pure i lettori di un quotidia
no costituiscono anch'essi un 
pubblico non indifferente né 
meno importante di al tr i : 
ma per capire, al di là di 
un elenco brado, foltissimo 
e insensato di titoli, che co
sa succedeva a Pesaro in 
questa settimana, dovrebbero 
aspettare che la manifesta
zione fosse conclusa, e che 
si cominciasse allora a rac
cogliere le fila e a tirare le 
somme di questa frenetica 
aritmetica che. giorno dopo 
giorno, ha quasi esclusiva
mente il valore della propria 
quantità. 

Ugo Casiraghi 

FSai yT/ 

oggi vedremo 
DIARIO DI UN FILM (1°, ore 20,45) 

Il film in questione è II Gesù di Nazareth, l'ormai noto 
kolossal mistico realizzato dal regista Franco Zeffirelli per i 
Ulc-scheruit: un'operazione alquanto scellerata, come si è det
to più volte, che è costata alla RAI-TV un fiume di quattri
ni nonché gli odiasi ricatti de! coproduttore, l'astuto commer
ciante inglese Sir Lew Grade. Piero Badaloni e Luigi Mar
telli hanno curato questo special televisivo dedicato all'illu
strazione del progetto, affidata alla viva voce del reg:sta e 
d' alcuni interpreti (James Mason. Anthonv Quinn. Rod Stel-
ger. Robert Powell. Olivia Hussey, Ann Bancroft): con ogni 
probabilità, questo «diario» dovrebbe fornire un altro ben 
li agile avallo all'impresa. 

VIDEOSERA (2°, ore 22) 
Al Film die non vedremo è consacrata l.i puntata oiiit i 

na di Videosera, a cura di Tommaso Chiaretti e Marcello Ava.-
Ione. Quali sono i «film che non vedremo»? Quelli sistemati
camente l'Unitati dalla logica del mercato, tutta improntata 
all'evasione e al protitto. Tra le vittime di questa vera e 
propria « censura del mercato » figurano quasi sempre opsro 
di qualità, considerate dal distributori poco icdditizic o in 
qualche modo « scomode » per l temi da esse affrontati. In 
un «libro bianco», Il Sindacato nazionale dei critici cine 
matogralici aveva già indicato. In passato, un cospicuo e 
congruo numero di lilm che non vedremo mai. 

Nella trasmissione di stasera, corredata di interviste con 
autori e critici. Chiaretti e Avallone cercheranno di mettere 
a fuoco tutti l problemi relativi all'emarginazione di questi 
prodotti cinematografici. Tuttavia. 1 titoli scelti dai cura
tori del programma non ci sembrano rin d'ora tutti «esem
plari»: si tratta, infatti, di film che sempre, sebbene clop.) 
non poche traversie, hanno trovato 11 modo di circolare, an
che se « non li vedremo mai u perché il mercato è stato co 
munque subdolo o Ingrato con loro. Forse si dovrebbe par
lare anche e soprattutto di quelli che non approderanno 
davvero mal ad un pubblico schermo. E non sono no .-hi 

programmi 
rn 

Film inglese 

per Costa-Gavras 
• ; HOLLYWOOD. 18 
Il regista francese di ori

gine greca Costa Gavras gi
rerà negli Stati Uniti il suo 
primo film interamente in 
lingua inglese. 

Il film, il cui titolo defi
nitivo ancora non è stato de
ciso. t ra t terà delle conse- , 
guenze di una guerra nuclea
re. L'autore del soggetto è 
Lorcn Singer, 

IV nazionale 
11 .00 MESSA 
1 3 , 0 0 SAPERE 

« L'Opere del Pupi > 
13 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Quel rissoso, irascibi
le, carissimo Braccio di 
Ferro » - « Secondo ap
plauso ». Antologia te
levisiva 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 D I A R I O D I U N F I L M 

« ti Gesù di Nazareth 
di Franco Zelfirelli ». 
Un programma di Piero 
Badaloni e Luigi Mar
telli 

2 2 , 0 0 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

2 2 , 4 5 PROSSIMAMENTE 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15 .00 SPORT 
18 .40 PROSSIMAMENTE 
18,50 LA VENDETTA DELLA 

VECCHIA S IGNORA 
Tolclilm di Karol Spi-
sial: da un racconto di 
Janko Jesensky 

19,50 TELEGIORNALE 
20 ,45 MUSICA V I P 
21 .40 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 V IDEOSERA 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 8. 
13, 19. 2 1 . 23 ; 6: Mattutino 
musicale; 6 ,25: Almanacco; 
6 .30: La melarancia: 7,35: 
Culto evangelico: 8 .30 : Scrigno 
musicale: 9 .30: Messa; 10.15: 
Tutto è relativo; 1 1 : Visi pal
lidi; 12: Dischi caldi; 13 .20: 
Kitsch: 14 .30 : Vaghe stelle del
l'operetta: Anna prendi il lu
cile; 15 .30: Vetrina di Hi l Pa-
rade; 15.45: Batto quattro; 
16 .45: Racconti possibili: 17: 
Alle cinque della sera: 19 .20: 
Intervallo musicale: 19 .30: Il 
concerto solistico; 2 0 . 2 0 : Jazz 
giovani: 21 ,15 : Il classico del 
l'anno- Orlando Furioso 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 16 .55 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 
6: Le musiche del mattino. 
7 .50 . Le musiche del mattino; 
8.45- Domenica musica; 9 .35: 
Gran varietà; 11,05- Alto gra
dimento; 1 2 : . Canzoni italiane; 
12 .35: L'ospite della domenica: 
13 .35: Dolcemente mostruoso: 

14: Su di giri; 15: La Corrida ' 
(replica); 15 .35: Radiodisco- • 
teca: 17: Musica e sport: -
18.55: Crazy; 2 0 . Celebri ro
manze; 2 1 . 1 5 : La vedova è ' 
sempre allegra?; 2 1 . 3 5 : Super- • 
sonic; 2 2 . 5 0 : Buonanotte Eu- • 
rapa 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O ORE: . 
7 .30 . 13.45, 19. 2 1 ; 7: Quo
tidiana radiotre; 8 .30 : Concer- ' 
to dell'orchestra sintonica di 
Milano della Rai: 10- Domeni- ' 
catre; 10.40: I nuovi cantau- " 
tori; 11 .10: Se ne pana oggi; . 
11 .15: L'ispirazione religiosa. 
nella musica del ' 7 0 0 ; 11.55: 
Canti di casa nostra; 12 ,25 . Iti- . 
nerari operistici: Opere ispirate 
alla 5pagna autentica e di fan- -
tasi»; 13.25. Pablo Casali in-
tarpreta Beethoven; 14 .15 Riu • 
nione di fam'giia (due tempi di 
Thomas Stearns E l io t ) : 16,20: ' 
Suona Wes Montgomery: 1 6 . 4 5 : j 
Oggi e domani; 17.30- Gli in
terpreti del jazz; 18: Ludwig -
van Beethoven; 19 .30 Concer- . 
to della sera; 2 0 . 3 0 Poesia 
nef 'mondo: 20.45- Fogli d ' t l - . 
bum: 21 ,15 : Interpreti a con 
Ironto: 22 : Club d'ascolto 

Protezione in-f lessibile 
terza generazione. 

- U.1 sH:e~xj d rctr sc-azk>-c. 
CGr.s?r.-s/;c-ie e r-^jvin-ert;oz<-c-te c**e 

„ sccr-ccrc opondo reo fcj uM>7za;e. era 
potete spo>to-e corr-e \i to co—odo. 
e1*- trc«j posto o i'.-.:cr ,-XJ o setto t--a 
t»!--oio. eh* pai esser» mor.'ito su ruote- ' 
per ondar» IneaRya al prodetto. c(M peò 
servire da InAoSOooio protettivo 
per aceen-poj-iar» 1 precotto sino a 

- «JeK«oz*o-e. ci-* vi oa la gfutta 
ten-.pt:imi-ci c> ecr.serrtu oot, che tarara 
31 freddo e ci cciJa 

Un i i -e-1 et » ti «cr»e p<r rr.. 'e es;3»-ie: 
ptr | lotticJfti. CU olitoentort. p»r 
I lormegel • oli ortofcutt-cc'i. n r 1 r«rf. 
I tanracoutict. I cosmetici, le pc.cca • 
tota I prodotti eeperita ch« hanno 
brsogr.o di una protezione ceni PUÒ • 
e SJ cviuro ». Ottttta 4 ruJeo Ig'ao t te. 
un «ititaa di esfls trìoor.tere ress b '< 
eh» rappTMtata I nostro eortnb-.to e. i 
rationanzazione proteo ed ecoro-n zz 
per I prob'errj ««Sa reffiscrsriore. 
cc-.str.Tjaor* • movime.- :zzzr.t. 

•è' 


